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credere fuperfliziofi, credono ; ‘che il nome contri
buifca molto alla fortuna, o alla difgrazia di que’
che lo portano, e perd fono foliti di-prendere lo
Alcorano, o' qualchedun’altro de’ loro Libri facti
ed il primo nome che incontrano a cafo ; impon-
gono a’ loro ‘Figliuoli , tenendolo per fortunato .
Alle volte poi fcrivono cinque o fei nomi fopra la
carta, da’quali, pofti in'un’Urna, e ben beneagi-
tati , accio ‘i confondano tra loro, ne: efiragono
uno a forte’y e quello fi immaginano , che 'abbia
ad eflere lo avventurato. Se parecchi fono in una
Cafa i Figlivoli, qualcheduno certamente ha nome
Maometto 5 o Aly, per effere lii nomi de’loro pin
ftimati Profeti, e che furono li pid cari a Dio .
Lafcio feritto il Sign. Cardin, che in alcune Parti
della Perfia anche le Donne quando fono avanzate
in etd fi facciano circoncidere ; ma non mai le
Donzelle. ' : «

Le Mofchee de’ Perfiani non fi fogliono confe-
crare; ma, fabbricate cche fieno , il Popolo & invi-
tato a farci le fue Orazioni, non effendo in ufo
altra cerimonia. E perché dalla loro Religione non
fono aftretti a'frequentarne le vifite , cosi li Gran-
di ci vanno rariffime volte , onde i Sacerdoti fo-
gliono’ predicare o nelle ftrade, o nelle pubbliche
Piazze per ‘avere chi voglia afcoltarli. Dalla Plebe
ad ogni modo fi ‘preferifte .ad ogni altro’ luogo
Porare nelle . Mofchee; e patticolarmente ne’Giorni
Feftivi., ‘ed in effe 'ddire da’ Sacerdoti’ qualche
Difcorfo quafi fempre Morale, e iftruttivo. Trovo:
nulladimeno’, che quel Popolaccio non & molto di-
voto , né fta con molta attenzione. allaPredica;
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